
Il  sotto  riportato  Ordine  del  Giorno  presentato  dai  consiglieri   Morini,  Trande, 
Campioli,  Caporioni,  Glorioso,  Guerzoni,  Prampolini,  Rossi  F.,  Sala,  Urbelli,  Cotrino, 
Dori, Cornia (P.D.) è stato approvato dal Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 25
Consiglieri votanti: 25

Favorevoli 25: i consiglieri  Andreana,  Artioli,  Ballestrazzi,  Campioli,  Cornia, Cotrino, 
Dori,  Garagnani,  Glorioso,  Goldoni,  Gorrieri,  Guerzoni,  Liotti, 
Manfredini, Morandi, Pellacani, Pini, Prampolini,  Rimini, Rocco, Rossi 
F., Santoro, Taddei, Trande, Urbelli

 
Risultano assenti i consiglieri Barberini, Barcaiuolo, Bellei, Bonaccini, Caporioni, Celloni, 
Galli, Leoni, Morini, Ricci, Rossi E., Rossi N., Sala, Torrini, Vecchi e il sindaco Pighi.

Il  Consiglio  Comunale  di  Modena,  in  occasione  della  Giornata  contro  la  Malattia  di 
Alzheimer (21 settembre),

PRESO ATTO CHE

● L’Italia  è  il  paese  con  il  più  alto  tasso  di  popolazione  anziana  in  Europa.  La 
percentuale degli ultrasessantacinquenni presenti nel 2008 è del 19,9%; nel 2030, 
con 14,4 milioni di persone, costituiranno il 26,5% della popolazione e nel 2045 
supereranno il 30%. I cosiddetti “grandi anziani” (persone di età superiore agli 80 
anni) rappresentano il 5,3% della popolazione italiana e nel 2045 saliranno a circa il 
12%;

● A Modena gli over 65 rappresentano il 22,7% della popolazione, mentre l’11,4% 
della popolazione è composta da anziani over 75;

● Ad oggi in Italia vivono circa tre milioni di anziani non autosufficienti e che entro il 
2050 circa il 9,5% della popolazione italiana sarà rappresentato da anziani privi di 
qualsiasi  autonomia.  A Modena il  fenomeno della  non autosufficienza coinvolge 
circa il 7% della popolazione e circa 5000 anziani (prevalenza);

● In  Italia  i  malati  di  demenza  sono  circa  520.000  con  circa  80.000  nuovi  casi 
all’anno.  L’andamento  demografico  e  l’invecchiamento  della  popolazione  fanno 
prevedere  che  nel  2020 vi  saranno 213.000 nuovi  casi  all’anno,  di  cui  113.000 
imputabili al solo morbo di Alzheimer (forma più diffusa di demenza);

● La città di Modena vede ogni anno un incremento di circa 300/310 nuovi casi di 
demenza  (incidenza).   Se  si  tiene  conto  del  dato  dell’invecchiamento  della 
popolazione (circa 372 nuovi over 75 ogni anno), è evidente che molto presto il 
problema diventerà particolarmente pressante;

● Come più  volte  denunciato  dall’Associazione  Italiana  Malattia  di  Alzheimer,  la 
questione  della  non  autosufficienza  e  della  diffusione  del  morbo  di  Alzheimer 
(definita  da  insigni  studiosi  “l’epidemia  del  secolo”)  non  ha  mai  interessato  il 
dibattito politico nazionale; 



CONSIDERATO

● Che il morbo di Alzheimer ha un decorso che oscilla dai 3 ai 20 anni con una media 
che riguarda la maggior parte degli ammalati di 8-10 anni;

● Che a Modena circa 8000 persone prestano assistenza ad anziani gravemente non 
autosufficienti;

● Che le  persone affette  da demenza  presentano bisogni  assistenziali  che rendono 
particolarmente oneroso il lavoro dei familiari anche dal punto di vista dello stress 
psicologico ed emotivo (si parla, a proposito, di “lutto parziale”);

● Che nel 2007 il costo medio annuo per anziano affetto da demenza ammontava a 
60.000 euro  ripartiti  tra  costi  diretti  (es.  retribuzione  dell’assistente  familiare)  e 
costi indiretti (es. permessi per assentarsi dal lavoro);

● Che tale costo è per il 71,4% a carico della famiglia, mentre il restante 28,6% è a 
carico del Servizio sanitario nazionale;

● Che,  secondo  quanto  rilevato  dal  CENSIS,  il  caregiver  principale  dell’anziano 
affetto da demenza ha un’età media compresa tra i 46 ed i 60 anni (“età da lavoro 
matura”). Anche a Modena il 45% delle persone che assistono un anziano ha un’età 
compresa in questo range;

● Che  il  lavoro  di  cura  grava  soprattutto  sulle  figlie  femmine  (76,6%),  nella 
maggioranza dei casi con un proprio nucleo familiare. A Modena due caregiver su 
tre fanno parte della  famiglia  dell’anziano,  solo il  restante  terzo è rappresentato 
dalle Assistenti familiari;

● Che a Modena la persona che detiene le maggiori responsabilità di assistenza presta 
all’anziano  nove  ore  settimanali  di  assistenza  fisica,  otto  ore  di  “supporto” 
strumentale (es. fare la spesa) e dieci-undici ore di supervisione. In media il lavoro 
di assistenza è prossimo alle 29 ore settimanali (poco meno di un orario medio di 
lavoro dipendente a tempo pieno);

● Che le famiglie degli anziani “scivolano” gradualmente in una situazione di vera e 
propria emarginazione tanto che il morbo di Alzheimer sino a configurare uno stato 
di “malattia familiare”;  

VALUTATI

● Positivamente  le  azioni  messe  in  campo  dalla  Regione  Emilia-Romagna  che,  a 
fronte  del  progressivo  aumento  dei  casi  di  demenza  (nel  2012  si  potrebbe 
raggiungere la quota di circa 53.000 casi con una incidenza di circa 9000 nuovi casi 
annui),  già  nel  1999  aveva  avviato  il  Progetto  Regionale  “Demenze”  con  la 
creazione di 48 Centri Esperti per le Demenze che sono divenuti fondamentali punti 
di riferimento per le famiglie e per la rete integrata dei servizi socio-sanitari;

● Positivamente l’istituzione del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza che, a 
fronte  della  progressiva  diminuzione  dei  finanziamenti  statali,  ha  comunque 
garantito una parte di risorse necessarie all’implementazione di importanti progetti a 
favore degli anziani non autosufficienti;



● Positivamente gli interventi del Comune di Modena che ha costruito una rete ampia 
ed articolata di servizi socio-sanitari i quali, anche grazie al protagonismo del terzo 
settore, garantiscono il diritto dell’anziano alla cura ed all’assistenza ed un supporto 
per le famiglie; 

RITENUTO

● Però,  che  i  fenomeni  demografici  in  atto  (invecchiamento  della  popolazione, 
nuclearizzazione delle famiglie, etc.) richiederanno una ridefinizione del generale 
assetto dei sistemi di welfare. A Modena, ad esempio, già il 18% degli anziani over 
75  vive  solo  e  l’aumento  del  numero  di  divorzi  e  separazioni  provocherà  un 
generale indebolimento delle reti familiari;

● Che  l’offerta  di  servizi  debba  essere  necessariamente  ampliata  per  superare  le 
criticità presenti  (es. gestione dell’anziano a domicilio,  accesso dei  caregiveralle 
informazioni  necessarie,  problema dell’ospedalizzazione,  etc.)  con un particolare 
investimento sugli interventi di sollievo a domicilio e presso le strutture residenziali 
e semiresidenziali; 

CHIEDE

all’Amministrazione comunale

−  Di  mantenere  elevato  il  trend  di  investimento  nei  servizi  rivolti  agli  anziani  non 
autosufficienti;

– Di promuovere iniziative globali che coinvolgano tutte le politiche pubbliche, tra cui:

● iniziative a favore delle lavoratrici e dei lavoratori che devono conciliare i tempi di 
lavoro e di cura;

● individuazione di trasferimenti economici utili a garantire l’assistenza più adeguata 
a domicilio senza privare la famiglia di un tenore di vita dignitoso;

● politiche  di  sostegno alla  famiglia,  ad es.  per le  coppie in formazione  oppure a 
favore delle responsabilità genitoriali, al fine di consolidare e rafforzare la solidità 
della rete familiare, necessaria per l’assistenza ad anziani non autosufficienti o non 
autonomi;

● politiche abitative per garantire la necessaria prossimità tra genitori e figli evitando 
il più possibile la “fuga” dei giovani verso comuni minori. Modena, infatti, conosce 
ogni anno un’emigrazione di circa 5321 persone: si tratta, in prevalenza, di giovani 
che si trasferiscono presso i Comuni limitrofi in cerca di una soluzione abitativa con 
costi  inferiori  generando,  anche  da  questo  versante,  più  frequenti  situazioni  di 
eccessiva distanza e in alcuni casi di vero e proprio “isolamento”

 CHIEDE
al Governo Nazionale e al Ministro del Welfare

● come chiesto dagli Assessori regionali ai servizi socio-sanitari di tutte le Regioni, di 
costituire/rifinanziare  il  Fondo  Nazionale  per  la  Non-Autosufficienza,  con 
stanziamenti: 

■   adeguati alla epidemiologia della patologia dementigena (in crescita)

■   da trasferire alle Regioni per il sostegno diretto  e  indiretto  alle  persone  affette  da 
      demenza (disabilità)



CHIEDE
a tutti i parlamentari modenesi

● di sostenere, in sede di discussione parlamentare della legge di bilancio dello Stato 
per  l’anno  2010,  la  costituzione/rifinanziamento,  con  importi  adeguati  alla 
epidemiologia del problema e almeno pari a quelli attuali, del Fondo Nazionale per 
la Non-Autosufficienza. 

Si chiede di inviare il presente odg a:
● Presidente della Camera dei Deputati
● Presidente del Senato
● Parlamentari della regione Emilia-Romagna
● Ministro del Welfare
● Prefettura di Modena
● Presidente della Regione Emilia-Romagna
● Assessore alla Salute Emilia-Romagna

Nulla osta alla comunicazione agli organi di stampa.
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